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faremo opera meritoria per quell'avvenire la cui pro-
spettiva è rinchiusa nei nostri petti. Quindi l'onorevole 
Costa di Beauregard potrà scorgere che, se io dissento 
da lui nel modo di apprezzare il nostro passato e nel 
formulare le speranze del nostro avvenire, io concorro 
con lui nel modo di giudicare le convenienze del pre-
sente. 

10 credo anche con un altro onorevole oratore, che 
espresse più precisamente questo pensiero, che nessun 
miglior servizio si può rendere alla causa della nazio-
nalità e a quella del Governo parlamentare, che dimo-
strare che noi siamo esatti risparmiatóri del danaro dei 
contribuenti ; che noi non domandiamo che quei sacri-
fizi che sono strettamente necessari; che sappiamo sce-
gliere le spese che sono opportune, e così noi soddisfe-
remo ai bisogni del presente ed avremo saviamente ope-
rato pel nostro avvenire. 

PEf̂ sxiiEsrTE. Pongo ai voti l'approvazione del pro-
ittŜ dBŜ titî dini'ÌgBB' eiioisBioqoòp: «li»»« a vosifeeiiô 

(i. approvato.) 
11 imputato G-ianoglio scrive che, per gravi circostanze 

di f?miglia trovandosi impossibilitato di recarsi alla 
Cam: /a per esercitarvi il suo ufficio di deputato," si fa 
debito di mandare la sua rinunzia. 

(E accettata.) ... 
Ne sarà mandato avviso, al Ministero per le opportune 

disposizioni. 
Il deputato Correnti ha facoltà di parlare. 

RIPRESA SSEÊA KSSOTSSXOISE SITI. TRASFERŜOTS 
DEIiII.1 ÌIIABI5ÌA UlIEiì'FiStK lIil A SPEZIA. 

coebmti. Signori, io non ho molte cose a dire, o 
almeno cose poco nuove : né mi dà l'animo di rientrar 
nel vivo e nel massiccio della quist;one, prima perchè mi 
manca quel che più si ricerca a voler parlare in pub-
blico di materie tecniche, l'autorità della pratica; poi 
perchè io reputo essere già state le ragioni strategiche 
e nautiche, che sono l'importanza dell'argomento, divi-
sate con diligenza che maggiore non si poteva deside-
rare dai valorosi scrittori che agevolarono e quasi preoc-
cuparono i nostri studi. Mi sarebbero state per avven-
tura manco inaccessibili le parti politiche ed economiche 
del vasto tema : ma esse furono lungamente discorse dal 
signor presidente del Consiglio, e ritoccate ieri con ar-
guzia efficace dall'onorevole ministro elei lavori pub-
blici: e le parole di chi può dare indirizzo ai fatti hanno 
sempre un cotal intimo valore e un senso quasi di so-
stanzialità, che fa parere al paragone un armeggio eli 
vana dialettica ogni altro discorso. Nondiméno, siccome 
ciascun di noi deve pur stringere in uno le sparse fila 
di tante, argomentazioni e farne un compiuto sommario 
per trovar la ragione ultima del sì o del no ; c siccome 
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le cose dette fin qui e scritte, se per molti rispetti mi 
persuadono, per alcun altro mi lasciano ancora per-
plesso e sospeso, io non mi rifiuto di far qui innanzi a 
voi quel che forse era meglio fare nella mente segreta. 
Perchè io sono ben fermo di non mi risolvere> se le ra-
gioni che mi si recano innanzi non mi chiariscono affatto 
e non mi levano dall'animo ogni ombra di dubbio. 

Concedetemi adunque, o signori, di riandare brevis-
simamente e come per rassegna le molte quistioni le 
quali si sottordinano a quest'una gravissima che ab-
biamo alle mani, per vedere se tutti i nodi siano sciolti, 
metter da canto una volta per sempre quelli che non ci 
hanno a dar più noia, tentar quelli che ancora mo-
strano di non essere affatto sgruppati e prender poi, se 
a Dio piaccia, un partito terminativo con mente sicura 
e persuasa: chè in altro modo, nè per istanchezza di ri-
petizioni, nò per autorità di persuasori, né per sedu-
zioni di eloquenza, io non sono per recarmi a dar riso-
luta una disputa dall'esito della quale dipende tanta 
parte della fortuna e della concordia del paese. Essa è 
cosa questa in cui si giu-oca troppo gran posta; e se 
non è certo il guadagno, sarebbe colpa inescusabile il 
voler tentare il destino. 

Ma innanzitutto, per poter procedere con giudizio 
fermo a quel rapido, lasciatemi dire, esame di coscienza 
che vorrei fare insieme con -voi, mi conviene rimuovere 
dall'animo due dubbi gravi che non mi lascio rebbero 
riposata libertà di pensiero; e questi dubbi muovono 
dalle parole che qui fin dal cominciare della discussióne 
udii, di due uomini autorevoli, i quali chiamarono -i 
ministri in colpa d'aver macchinata cotesta novità della 
Spezia per una cotal baldanza di politica risicosa, pro-
vocatrice, contraria alle onorate tradizioni della Casa 
Sabauda, diceva l'uno ; per menar ad effetto, diceva 
l'altro, il disegno lungamente covato di sgagliardi re e 
d'umiliare il più antico e per fermo il più illustre mu-
nicipio dello Stato. Ei mi è forza, prima d'andar più 
oltre, saper se io debba credere o nò alle gravissime 
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Vero è che il signor presidente del Consiglio diede al-
cune risposte brevi e rimesse alla prima accusa, della 
quale mostrò non volersi risentire ; lunghe ed accalo-
rate alla seconda accusa, che più lo parve toccar sul 
vivo. Ma io, nè delle brevi mi'contento, perchè le pa-
role dell'onorevole Costa di Beauregard, passando per 
avventura sul capo del signor conte di Cavour, mirano 
a più alta meta, e perciò volevano essere più dégna-
mente pesate e combattute ; nè delle aspre e diffuse ri-
sposte mi congratulo, sebbene esse sieno state eloquenti 
sempre ed alcuna volta generose ; perchè dall'onorevole 
Cavour, che può e deve parlar coi fatti, io chiedo altre 
giustificazioni che di destre e d'argute parole. E nep-
pure, lo confesso, mi soddisfecero in tutto le giunte e 
gli intarsi che su questi due punti preliminari della 
questione gli altri ministri vennero facendo al discorso 
del presidente del Consiglio, i quali si sviarono in cor-
tesi armeggiamenti col conte Della Margarita, evitando 
più duro intoppo ; e ci magnificarono quello, che essi 


